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Lodi il Cittadino

ERA STATO CONCORDATO CHE NE AVREBBE POTUTE TENERE SOLO SETTE: L’ULTIMO PIANO È OCCUPATO DALL’EINAUDI

Il Cazzulani “esplode” di nuovo
La media ha i numeri per fare ancora otto classi prime

La scuola media Cazzulani anche quest’anno ha un elevato numero di iscritti ma mancano sempre gli spazi per ospitarli

n La scuola media Cazzulani scoppia ancora. Gli
iscritti alle classi prime, per l’anno scolastico 2008/
2009, sono oltre 185. «Avremmo dovuto fare sette se­
zioni ­ commenta la preside Giusy Moroni ­ perché le
terze in uscita sono sette. Con i numeri che abbiamo
però ci sono le condizioni per farne otto. L’anno scor­
so erano 217 alunni per le prime e abbiamo dovuto re­
spingerne 40. Quest’anno li abbiamo contenuti un po’,
ma sono sempre più di quanti ne erano previsti. Stia­
mo valutando la situazione. Ho già chiesto un incon­
tro con l’assessore comunale all’istruzione Marco Za­
ninelli, che tra l’altro era già previsto da dicembre,
quando ci siamo trovati per definire i criteri».
La riunione tradizionale, che si svolge ogni anno, al
termine delle preiscrizioni, tra il comune e tutti i diri­
genti scolastici di Lodi, dopo la sottoscrizione di un
protocollo d’intesa tra palazzo Broletto e gli stessi di­
rigenti, intanto, si terrà il 12 febbraio. In quella sede
si affronteranno anche gli annosi problemi della
scuola di viale Vignati. «Gli amministratori ­ spiega
Moroni ­ si erano impegnati a trovare una soluzione
transitoria per collocare gli alunni della scuola pro­
fessionale Einaudi attualmente ospitati all’ultimo
piano della media. Adesso mi riserverò di analizzare
questi dati insieme all’assessore». Il comune di Mon­

tanaso ha stretto una convenzione con quello di Lodi
per mandare i suoi alunni alla don Milani. L’anno
scorso, però, alcuni di questi che si erano iscritti alla
Cazzulani hanno dovuto essere ulteriormente rio­
rientati. Nell’incontro che si era svolto a febbraio
2007, la scuola della Moroni aveva avuto l’indicazione
di formare quest’anno sette classi prime, per cercare
di equilibrare la distribuzione degli alunni lodigiani
su tutti i plessi scolastici della città e per non intasare
il traffico in centro. Negli anni precedenti, per l’otta­
va sezione, la Cazzulani aveva dovuto allestire un’au­
la provvisoria in uno spazio destinato ad attività tea­
trali. Il comune spinge perché sia rispettata la circola­
re ministeriale del 31 gennaio 2007, la quale prevede
che i dirigenti segnalino le eccedenze alle scuole “dei
territori limitrofi” che invece hanno spazio. Ancora
in arrivo le iscrizioni alla scuola media Ada Negri di
Luisa Durì, mentre alla don Milani si riconferma la
situazione dello scorso anno: «Le iscrizioni sono an­
cora in movimento ­ spiega il dirigente Renzo De Vec­
chi ­, però, stando ai numeri attuali dovremmo fare
quattro prime in via Salvemini e due a San Bernardo.
Non possiamo fare classi tanto numerose perché ab­
biamo dei disabili molto gravi da inserire».

Cri. Ver.

CORSI PER INFORMARSI

L’Asl invita
i lodigiani
ad adottare
più bambini
n L’Asl di Lodi
rilancia il tema
dell’adozione.
Dal 14 febbraio
p r o s s i m o ,
l’Azienda sani­
taria ha orga­
nizzato dei corsi
informativi. Gli
incontri, desti­
nati a tutti i cit­
tadini della pro­
vincia, sono rivolti sia alle coppie
che già hanno presentato dichiara­
zione di disponibilità all’adozione
sia a quelle che si avvicinano a essa
e vorrebbero informarsi e appro­
fondire questo tema.
Il significato della genitorialità
adottiva; la motivazione degli aspi­
ranti genitori; i dubbi, le ansie e le
paure; il bambino di cuore e il bam­
bino di pancia; i sentimenti del­
l’adulto e quelli del piccolo; la veri­
tà narrabile; l’iter nell’adozione na­
zionale e internazionale: questi e al­
tri sono i temi che saranno trattati
dagli operatori del Centro adozioni
del consultorio familiare dell’Asl
durante i corsi. «Lo scopo ­ fanno
sapere gli organizzatori in una nota
­ è di sollecitare riflessioni su que­
sta complessa e delicata materia in
un contesto in cui l’apporto degli
operatori si integra con quello dei
partecipanti, favorendo lo scambio
e la riflessione comuni».
Il centro adozioni opera sull’intero
territorio provinciale attraverso
équipes, composte da psicologo e as­
sistente sociale, che accompagnano
la coppia aspirante all’adozione du­
rante tutto il percorso adottivo.
Per informazioni sui corsi e sulle
attività del Centro Adozioni ci si
può rivolgere nelle sedi distrettuali
di Lodi (piazza Ospitale, 10), San­
t’Angelo (Villa Cortese) e Codogno
(via Pietrasanta 3) del consultorio
Familiare o telefonare ai numeri
0371 5873280 ­ 0371 5872470.
In ogni sede distrettuale al martedì
dalle 10 alle 12 è disponibile un ope­
ratore per fornire informazioni.

n Le lezioni
partiranno
dal 14 febbraio:
«Lo scopo
è anche
di sollecitare
i cittadini
alla generosità»

Sono delle scuole lodigiane
i siti Internet più accessibili
n Le scuole del Lodigiano premiate
per i loro siti Internet. Sono stati
giudicati all’interno di un progetto
ministeriale intitolato “Porte aper­
te sul web” i più accessibili della
Lombardia. Cioè quelli più facil­
mente utilizzabili, anche da parte di
soggetti portatori di disabilità. Il Lo­
digiano è la provincia che ha il 66,7
per cento di siti giudicati completa­
mente o quasi accessibili, contro
una media lombarda del 21,4. Nessu­
n’altra provincia è
riuscita a fare me­
glio. A fare bene do­
po Lodi c’è Varese,
con un 44,3 per cen­
to di siti accessibili
e poi Pavia con il
35,3 per cento. Fa­
nalino di coda Son­
drio con il 4,2 per
cento di siti facil­
mente accessibili.
N e l g r u p p o A l e
scuole che hanno
completato il pro­
prio percorso di
perfezionamento
del sito e che hanno
raggiunto un ottimo o buon livello
di accessibilità. Nell’elenco ci sono
la Don Milani, l’istituto comprensi­
vo Gramsci di Lodi Vecchio, il Pan­
dini di Sant’Angelo, il Bassi, l’Itis
Volta, le direzioni didattiche del pri­
mo, del secondo e del quarto circolo,
l’Einaudi e il Maffeo Vegio. Nel
gruppo B, invece, sono finite le scuo­
le che hanno i siti ben avviati, ma
ancora da completare. In questo
elenco compaiono l’Ada Negri di
Lodi, la direzione didattica di Soma­
glia, il comprensivo di Zelo, la Grif­
fini di Casale e l'artistico di Lodi. Un
paio, invece, le scuole lodigiane che

hanno costituito il gruppo di lavoro,
ma stanno solo iniziando a costrui­
re un sito che sia utilizzabile da tut­
ti. Si tratta dell’Ambrosoli e del­
l’Itas Tosi di Codogno. Il dirigente
dell’ufficio scolastico provinciale
Stefano Taravella e la referente pro­
vinciale di “porte aperte sul web”,
Laura Boi sono soddisfatti: «Già alle
iniziative del 2004 diverse scuole lo­
digiane si iscrissero per imparare,
confrontarsi in modo collaborativo

e d i f fo n d e re l e
buone pratiche.
Riuscendo poi a
realizzare siti sco­
lastici che supera­
no l’idea di uno
strumento attra­
verso il quale da­
re un’immagine
di sé, per appro­
dare a quella di
strumento idoneo
a dialogare con
l’ester­no e ad ero­
gare servizi per
tutti nella cultura
dell’accessibilità ­
spiegano ­. Suc­

cessivamente, nel 2006, quando Lodi
fu selezionata come provincia pilota
per la coraggiosa iniziativa che ave­
va come obiettivo finale quello di
consentire la rimozione delle bar­
riere virtuali e il superamento del
digital­divide nell’ambiente scola­
stico, quasi tutte le scuole del Lodi­
giano risposero all’appello (tra l’al­
tro, quelle poche che non lo fecero
non rimasero con le mani in mano
ma parteciparono ad altri progetti
importanti), determinando una cre­
scita significativa di siti web di qua­
lità (dal 20 al 51 per cento).

C. V.

La home page del sito di Lodi Vecchio


